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Bona di piattaforma formulata dal coordinamento sindacale 

Olivetti: investire 
nelle fabbriche di 

Pozzuoli e Marcianise 
[a necessità dì sviluppare il settore elettronico * Proposta una conteremo nazionale 
le richieste salariali e quelle riferite all'organìuaiìone del lavoro e ai servili sociali 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 18 novembre 

Mentre si aprono le trattative per la ver
tenza di gruppo della FIAT, anche all'Oli-
vettl, sta per essere varata una piattaforma 
rivendicativa che interessa 32.000 lavoratori 
del gruppo, occupati negli otto stabilimenti 
della provincia di Torino e negli stabilimen
ti di Crema, Massa, Pozzuoli e Marcianise, 
oltre che nelle filiali di tutta Italia. Il coor
dinamento nazionale Olivetti, riunito giove
dì e venerdì scorso a Montano Dora presso 
Ivrea, ha fissato ,le* linee generali della ver
tenza, che ora saranno discusse nelle assem
blee-dei lavoratori. Una nuova riunione del 
coordinamento nazionale, prevista per gli ul
timi giorni di novembre a Roma, approve
rà il testo definitivo della piattaforma da 
presentare all'azienda. 

Confederazioni 
Anche'nella vertenza Olivetti i temi di 

fondo saranno gli investimenti, l'occupazio
ne .ed il Mezzogiórno, e gli obiettivi di ca
rattere generale dovranno essere perseguiti 
con l'iniziativa congiunta dell'insieme del 
movimento sindacale e con il coordinamen
to delle Confederazioni. 

All'Olivetti è in atto da alcuni anni il bloc
co delle assunzioni, che hu portato ad una 
massiccia diminuzione dei livelli di occupa
zione, mentre si espandono le lavorazioni 
date all'esterno, a piccole aziende (anche 
fatte nascere appositamente) localizzate sol
tanto nel Nord. 

Le conseguenze più gravi di questa linea 
aziendale si hanno proprio nel Mezzogior
no: allo stabilimento di Pozzuoli sono asse
gnate produzioni in via di esaurimento o 
di tipo superato, a Marcianise le nuove pro
duzioni sono solo parti di prodotti fatti al
trove, nelle filiali è in atto una ristruttura
zione che riduce la vendita diretta e dequa
lifica i tecnici estendendo il ricorso agli 
appalti. 

Questa situazione pone due esigenze prio
ritarie: invertire la tendenza a bloccare le 
assunzioni, garantendo gli attuali livelli di 
occupazione negli stabilimenti e filiali; da
re una nuova qualificazione ed autonomia 
produttiva agli stabilimenti del Mezzogior
no, destinandovi la produzione di prodotti 
completi e decentrandovi anche gli uffici di 
progettazione, in modo da garantire il rag
giungimento dei livelli di occupazione pro
messi al momento dell'insediamento delle 
nuòvê  fabbriche nel Sud. 

Questi v obiettivi però — avverte il docu-. 
mento del* coordinamento nazionale Olivetti— 
possono essère raggiunti ad una condizione: 
che si sviluppi in Italia il settore elettronico. 

A questo proposito il coordiamento na
zionale Olivetti propone *ia{- convocazione a 
tempi stretti di ;;pna 'ir Conferenza -nazioha-
le MeU'elettro^^*s^rutó«nt«!te », con la par
tecipazione dT tutti'i Consigli di fabbrica in

teressati e delle Confederazioni CGIL-CISL-
UIL. 

Le rivendicazioni specifiche nel confronti 
dell'Olivetti sono: 1) potenziamento anche 
nel Sud della produzione di macchine uten
sili a controllo numerico elettronico; 2) svi
luppo della produzione elettronica di termi
nali e sistemi contabili, ampliando la gam
ma delle produzioni con nuovi prodotti ad 
alto valore aggiunto; 3) impegno dell'Oli-
vetti a contrattare con i sindacati entità e 
qualità delle commesse date all'esterno, 
estensione dei trattamenti salariali e norma
tivi. Olivetti a tutte le aziende che lavorano 
esclusivamente per l'Olivetti sotto la respon
sabilità della «casa madre»; 4) sviluppo 
dei centri di vendita diretta, soprattutto nel 
Sud. . 

Ed ecco ora una sintesi degli orientamen
ti espressi dal coordinamento sugli altri pro
blemi aperti. 

RIVENDICAZIONI SALARIALI — Si chie
de la perequazione delle retribuzioni di ope
rai ed impiegati in modo da realizzare un 

' unico • livello salariale per ciascuna catego
ria professionale; l'aumento del premio di 
produzione annuo a 210.000 lire; la mensi-
lizzazione del salario per gli operai. -

MENSA — Si rivendica il prezzo politico 
di 100 lire al pasto, con controllo su quan
tità e qualità dei cibi. 

FERIE — Viene chiesto l'anticipo di un 
, anno nel godimento delle 4 settimane di fe

rie, salve le condizioni di miglior favore 
già in atto. 

ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO — La 
azienda deve garantire l'acquisizione a tut
ti i lavoratori di capacità professionali suf
ficienti a realizzare il passaggio dalla 2* 
alla 3' categoria del nuovo inquadramento 
unico entro un periodo massimo di tre an
ni, ed analogamente per gli altri passaggi, 
con riduzione dei tempi di permanenza nel
le categorie inferiori. 

Edilizia popolare 
. SERVIZI SOCIALI — E* questo uno dei 
capitoli più vasti della piattaforma, suddi
viso in tre tipi di intervento. Per ciò che 
riguarda solo i lavoratori Olivetti, vi sono 
richieste sulla frequenza scolastica e sulle 
colonie estive. Per gli interventi che inte
ressano tanto i lavoratori quanto il territo
rio dove sorgono le fabbriche, si chiedono 
finanziamenti per l'edilizia popolare non so
lo nell'area Canavesana (come avvenuto fi
nora), l'estensione del fondo di solidarietà 
interna, a tutti i familiari dei lavoratori, un 
diverso utilizzo delle strutture sanitarie di 
fabbrica collegandole alle costituende unità 
sanitarie di base. Per gli interventi che in
teressano' l'intera collettività, si chiedono fi
nanziamenti di asili-nido e scuole materne 
ed un ruolo preminente dell'Olivetti, con
sorziata con altre aziende, per finanziare i 
miglioramenti dei servizi di trasporto nei 
singoli bacini di traffico. 

Michele Costa 

TORINO - Continuano attorno alla città le ricerche del giovane rapito 

Terriccio e foglie nell'auto indicherebbero 
che il Rossi è tenuto prigioniero in campagna 

Misteriosi e improvvisi viaggi del legale del Montelera, giustificati da ({urgenti impegni dì lavoro» - Sabato sera la famìglia ha ricevuto una telefonata: 
subito dopo è giunto in villa l'amministratore delegato, l'uomo che può reperire ad ogni istante grosse somme di denaro - L'indirizzo impresso dalla polizìa 
alle Indagini è giustificato dal fatto che la «B/W» è stata abbandonata venerdì sera, mentre il rapimento era stato consumato mercoledì mattina 

DALLA REDAZIONE 
' • • TORINO, 18 novembre 

E' già stato pagato l'ingen
te riscatto (si dice un mi
liardo di lire, ma forse an
che' più) che i banditi hanno 
chiesto per liberare il giova
ne Luigi Rossi di Montelera, 
rapito mercoledì mattina a 
Torino? Naturalmente è inu
tile rivolgere questa doman
da alla famiglia o agli inqui
renti. Ma molti indizi lascia
no pensare che i Rossi di 
Montelera, gli industriali pro
prietari della « Martini e Ros
si » e di altre industrie dello 
stesso ramo non solo in Ita
lia ma anche in Inghilterra, 
abbiano già almeno intrapre
so delle trattative con i ra
pitori. 

Oggi pomeriggio il legale di 
famiglia, avvocato Chiusano, 
che in queste giornate ango
sciose era sempre rimasto nel
la villa dei Rossi a Pianezza 
o nel suo studio torinese, a 
disposizione per ogni evenien
za, è partito improvvisamen
te per destinazione ignota, 
lasciando detto che aveva «una 
causa importante». Si noti che 
l'avv. Chiusano è già profes
sionalmente impegnato nel 
processo per peculato contro 
i sommi clinici torinesi. 

Si è appreso inoltre che, 
dopo la prima telefonata dei 
banditi giunta mercoledì sera 
(u Calma. Sarà una cosa lun
ga. Ci rifaremo vivi », aveva 
detto una voce chiaramente 
contraffatta), ieri alle 19 il te
lefono è nuovamente squilla
to nella villa di Pianezza. Si 
ignora l'argomento della tele
fonata, ma sta di fatto che 
subito dopo è giunto nella 
villa l'amministratore delega
to della « Martini e Rossi ». 
marchese Spinola, che è la 
persona più qualificata ad oc
cuparsi dell'eventuale reperi
mento di una forte somma 
di denaro liquido. 

Il magistrato che si occu
pa del caso, il sostituto pro
curatore dott. Sciaraffa, la po
lizia ed i carabinieri negano 
che sia già pervenuta la ri
chiesta di denaro, però am
mettono che la famiglia Rossi 
di Montelera ha chiesto loro 
di tenersi pronti a sospen
derà le indagini per favorire 
i contatti- con .i malvivehti.V 
Per ora Trtbrf solò'letfndagini* 
non sono state interrotte, ma 
sono in corso massicce bat

tute nelle campagne attorno 
a Torino. 

Gli agenti della Criminal-
pol, al comando del dott. Mon-
tesano, hanno perquisito al
cuni casolari nei dintorni del
la città. La polizia è in allar
me per l'improvvisa scompar
sa di due noti pregiudicati, 
tali Mario Miglietto e Luigi 
Santovito, che mancano da 
Torino fin da martedì, il gior
no precedente - il rapimento. 
Nel pomeriggio di oggi • cen
tinaia di agenti e carabinieri 
con cani poliziotto hanno ini

ziato battute a vasto raggio 
nella zona tra Leini e Casel
le, due comuni a nord di To
rino. Posti di blocco sono 
stati istituiti su tutte le stra
de che conducono in città. 
L'operazione, ancora in cor
so a tarda sera, è stata de
cisa dopo un « vertice » tra il 
magistrato ed i comandanti 
della polizia e dei carabinie
ri. Si presume che i rapitori 
siano ancora in città o nei 
dintorni, e non siano nelle 
condizioni di allontanarsi dal 
loro nascondiglio. 

Perchè si punta soprattut
to sulle campagne circostan
ti Torino? Venerdì sera una 
« volante » della polizia aveva 
ritrovato la « BMW » azzurra 
di Gigi Rossi di Montelera 
abbandonata in corso Maron-
celli, in una zona preceden
temente già battuta senza che 
si notassero auto di quel 
tipo. 

Portata la macchina in Que
stura, la « Scientifica » aveva 
trovato all'interno tutto in or
dine, con il soprabito, il bor
sello ed il portamonete del 

giovane deposti ordinatamene I 
te sui sedili. Sul tappetini, 
però, vi erano delle foglie 
secche e del terriccio, segno 
che Gigi Rossi era andato (o 
era stato condotto) in un luo
go di campagna. Questa de
viazione non era nei program
mi del giovane, mercoledì mat
tina. Uscito dal Dopolavoro 
ferroviario di corso Rosselli 
dove era andato a prendere 
lezione di tennis (nel baule 
dell'auto c'era ancora la te
nuta sportiva), doveva recar
si allo stabilimento della «Mar-

Lo «mire oefl'amicizia» è sa/paia nel tardo pomeriggio di sabato da Genova 

L'« Australe» naviga verso il Vietnam 
Farà un viaggio di almeno due mesi per portare al popolo vietnamita materiali dì prima necessità 

DALL'INVIATO 
GENOVA, 18 novembre 

La « nave dell'amicizia ita
lo-vietnamita » è ormai in ma
re aperto, nella sua rotta ver
so Haiphong. Dal momento in 
cui è salpata da Genova, ieri 
nel tardo pomeriggio, riceven
do il saluto di migliaia di 
persone, ha compiuto circa 
duecento miglia, il program
ma del primo dei cinquanta 
giorni di navigazione previ
sti, a cui bisogna aggiunger
ne almeno altri dieci per le 
soste a Durban e Singapore 
dove l'Australe farà riforni
mento. 

Le ultime notizie sulla na
vigazione ce le ha date — 
questo pomeriggio in un bre
vissimo e disturbato collega
mento via radio con la nave 
— il compagno Luciano Sos-
sai, portuale di Genova che 
porterà ad Haiphong il sa
luto di tutti coloro che han
no contribuito all'iniziativa. 

«Tutto sta andando bene» 
ha detto Sossai. 

— Che clima c'è a bordo 
dopo il caldo saluto che ave
te ricevuto ieri alla partenza? 
> ~" « C'è molto entusfaànojuOra 
siamo nel JColfo det^Leòéfe». 

— Cosa dobbiamo riferire 
ai compagni di Genova? 

«Dì loro che non c'è alcun 
problema; e, soprattutto, che 
noi tutti non vediamo l'ora 
di giungere ad Haiphong per 
consegnare ai vietnamiti tut
to il materiale». 

—' Bene. Buon viaggio, an
che dall'Unità. 

E' un viaggio di almeno 
due mesi per portare al Viet
nam materiali di prima ne
cessità, funzionali ai piani di 
ricostruzione e rispondenti al
le richieste formulate dalle 
autorità nord-vietnamite. 

Cosi le cinquantacinque 
macchine tessili, offerte dal
le Cotoniere meridionali, del 
gruppo ENI, andranno pro
babilmente a rimpiazzare al
trettante, fra quelle distrutte 
dai bombardieri americani ne
gli attacchi contro il gran
de complesso di Nan Dinh, 
che occupa quarantamila o-
perai; l'attrezzatura di una 
fabbrica per Ja costruzione di 
scatole, fornita dalla CGIL, e 
la fornace di mattoni, data 
dall'Intercoop, sostituiranno a-
naloghi impianti rasi al suo
lo; le venti aule scolastiche, 
completamente equipaggiate, 
offèrta dall'Emilia Romagna e 
da1- Livorno,-{je te venticinque 
case prefabbricate, messe a di
sposizione dall'Intercoop, sa

ranno piazzate in una delle 
città sconvolte dalle bombe 
di un anno fa; le apparec
chiature sanitarie andranno 
in uno degli ospedali, come 
quello di Bach Mai, a Hanoi, 
colpiti dai B-52; le centinaia di 
biciclette e motorette e le 
decine di motocoltivatori, of
ferti da lavoratori, organizza
zioni e comitati di numerose 
città italiane, serviranno le 
une agli operai dei centri in
dustriali per recarsi al lavo
ro e gli altri ai contadini per 
rendere più agevole lo sfrut
tamento di quelle terre che, 
con i bombardamenti contro 
le dighe dell'anno passato, gli 
americani volevano rendere 
sterili. 

Tutto ciò rappresenta solo 
una parte del carico dell'Au
strale, ma è già bastante a 
mostrare l'utilità del lavoro 
di raccolta svolto nei mesi 
scorsi dai portuali genovesi 
e dal Comitato Italia-Vietnam 
per non lasciare all'iniziativa 
solo il significato di una so
lidarietà internazionalista idea
le e per darle un vero e pro
prio caratteri di assistenza. 

. Delle ^yentotto • persone im
barcate*sviVAustrale/- due co
noscono già il Vietnam, sotto 
due aspetti diversi: la guerra 

e la necessità della ricostru
zione. Il comandante, capita
no Giulio Cesare Calamani si 
trovava nell'estate del '67 sul 
mercantile Agostino Bertoni 
colpito in un bombardamento 
americano nel porto di Hai
phong. Calamani ci ha parlato 
ieri — poco prima della par
tenza — di ciò che più gli è 
rimasto impresso, la « genti
lezza squisita» del vietnami
ti, nonostante le condizioni di 
guerra. L'altra persona è Lu
ciano Sossai, il quale cono
sce il Vietnam, pur non es
sendoci mai stato, tramite 
gli incontri e i contatti avuti 
nei dieci mesi di lavoro per 
tenere le fila dell'attività che 
ha preceduto la partenza del
la nave. Sarà Sossai a pro
porre il gemellaggio fra i por
tuali di Genova e Haiphong, 
«nel nome dell'internazionali
smo e della pace », e a in
nalzare sulla nave, alla fine 
del viaggio, una bandiera che 
i sindacati vietnamiti hanno 
inviato, tramite una delega
zione della CGIL appena rien
trata da Hanoi, all'Australe 
e che hanno chiamato «ban
diera dell'amicizia ». • 

Renzo Foa 

tini e Rossi» di Pessione, do
ve rivestiva la carica di di
rettore commerciale con l'e
stero: lo attendeva un impor
tante appuntamento d'affari 
con una delegazione danese. 

Gli avvenimenti successivi 
sono noti. Dopo aver pensato 

Eier alcune ore ad un inciden-
e stradale ed aver telefonato 

a tutti gli ospedali ed ai po
sti di pronto intervento, la 
famiglia ha avvertito i cara
binieri. In serata la prima 
telefonata del rapitori ha dis
sipato ogni dubbio. La madre 
di Gigi, contessa Nicoletta, 
che un anno fa aveva già 
subito un infarto, è stata col
ta da un preoccupante col
lasso. Anche le condizioni di 
salute del padre, conte Na
poleone, destano serie preoc
cupazioni. Il medico di fa
miglia dott. Piovano, tratte
nutosi ieri tu*to il pomerig
gio a «Villa Lidia» di Pia
nezza, ha dichiarato uscendo: 
« Questa estenuante lotta psi
cologica con i rapitori, che 
pare vogliano portare alle lun
ghe questa triste storia, in
fluisce sulle condizioni di sa
lute del eenitori ». 

Ieri sera il legale di fami-
Rlia ed i fratelli del rapito, 
Ernesto e Lorenzo, hanno te
nuto una conferenza stampa, 
allo scopo di smentire tutte 
le congetture fatte dai gior
nali sul congiunto. Qualche 
affermazione dei due fratelli 
non ha reso un buon servizio 
a Gigi Rossi: per esempio al
la domanda se il rapito aves
se avuto delle relazioni con 
qualche ragazza, la risposta è 
stata categorica e sdegnosa: 
«Nostro fratello non si sa
rebbe mai abbandonato a si
mili frivolezze». I familiari 
hanno pure smentito che il 
rapimento possa avere risvol
ti politici. La voce era nata 
perchè, notoriamente, Gigi ap
partiene ad un gruppo mo
narchico, che pare fosse fi
nanziato da lui: ultimamen
te però il giovane avrebbe 
deciso di stringere i cordoni 
della borsa, suscitando vivo 
malcontento tra i giovani di 
destra. 

Intanto si sta diffondendo 
a Torino la psicosi del raoi-
mento. In tutte le famiglie 
di condizioni economiche fa
coltose, i rampolli non esco
no di casa se non sono scor
tati da poliziotti privati.. *ò -

Carlo Di Murino 

le cokerie nazionali 
gli importatori di antracite 
i produttori di agglomerati di antracite 
gli importatori di mattonelle 
i commercianti di combustibili solidi 

rammentano ai consumatori 
agli amministratori di stabili che: 

coke antracite agglomerati di antracite e mattonelle 
sono combustibili non inquinanti riconosciuti 

dalla legge antism II 

coke antracite agglomerati di antracite e mattonelle 
sono largamente disponibili sul mercato 

V % 

e la conduzione degli impianti a 
coke antracite agglomerati di antracite e mattonelle 

garantisce calore 24 ore su 24 ^' . • - » • 
• :^*i 


